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Con i tre omicidi di ieri raggiunto il tragico record di 97 morti in dieci mesi 

Napoli: chiedono la 
ma lui infuriato 

al commerciante 
i tre «bravi» 

Salvatore Donnarumma, titolare di un negozietto, era stato avvicinato da Luigi Bove, Michele Esposito e Franco 
Conticelli che chiedevano, per « conto terzi » la restituzione di un prestito e un compenso - Ha risposto con la pistola 

NAPOLI — Gli chiedevano soldi: ha risposto con una scarica 
di pallottola uccidendoli tutti e tre. Undici colpi calibro 38, 
esplosi In rapida successione, alla presenza di decine di'testi­
moni. Poi la fuga per I vicoli di un quartiere popolarissimo, 
Barra, alla periferia industriale di Napoli. 

Estorsione? Usura? Certo è che in questa triplice, spietata 
esecuzione (siamo cosi a quota 97) c'erano i soldi. E c'entra 
un certo mondo del commercio, quello del mille traffici, dova 
i confini tra lecito e Illecito sono indefiniti. E dove allignano 
tagliegglatori ed usurai. 
' L'assassino è Salvatore Donnarumma, 47 anni-di Portici. 
E' litolare di un piccolo negozio di detersivi e viene • ora 
descritto come uno che « sa farsi rispettare ». Le vittime sono 
due napoletani e un romano: Luigi Bove, 21 anni. Michele 
Esposito, 29 anni, e Franco Conticelli di 35 anni. Erano stati 
ingaggiati da un commerciante di piazza Mercato — per il 
momento senza nome — per « riscuotere » da Salvatore Don­
narumma un debito di cinque milioni. 

L'uomo non II aveva. Si era cosi rivolto a dei fornitori, i 
fratelli Annetta, proprietari di un commercio all'ingrosso di 
casalinghi a Barra, in via Figurelle 17, sperando di avere 
una mano. E' ti che si è recato ieri pomeriggio, alle 14,30, 
Insieme ai tre e intermediari », a bordo di un'Alfetta 2000. 

Ma uno degli «intermediari», Conticelli, ha ricordato a 
Donnarumma che oltre ai 5 milioni, doveva procurarsi qual­
cosa anche per loro, per e il disturbo »: insomma chiedevano 
un milione a testa, per tangente. ••' 
') La reazione di Donnarumma è stata fulminea: ha estratto 

la pistola e ha ammazzato prima Conticelli • poi gli altri due, 
ancora seduti nell'auto. Erano tutti disarmati. L'assassino ora 
è ricercato dalla polizia.- -

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Novantasette 
morti in 10 mesi e mezzo, 
uno ogni tre giorni (il dop­
pio rispetto allo scorso an­
no, più di tre volte di 
quelli di due anni fa). Una 
spirale di violenza (il 90 
per cento degli omicìdi è 
dovuto a fatti legati alla 
malavita) alla quale occór­
re aggiungere le gambiz­
zazioni (3 ogni due gior­
ni), gli attentati per inti­
midire gli avversari (.2-3 
la settimana), le sparato­
rie delle, quali non si rie­
sce a sapere nulla perché 
non hanno • lasciato vitti­
me sul terreno (una in 
media alla settimana). 

E' tutta in queste cifre 
la guerra della « mala ». 
• La torta * è grossa e frut­

ta lauti guadagni: 300-400 
miliardi all'anno. Il mer­
cato è fluido e se le siga­
rette di contrabbando non 
tirano più c'è sempre^ il 
traffico della droga ad as­
sicurare ingentissimi pro­
venti - .. - :,-...,.r :---,-- ; 

Sono spariti vecchi e 
nuovi capi della,malavita. 

i Alcuni sono in carcere, 
altri sona latitanti, bru­
ciati dalla • soffiata . di 

> qualche concorrente. 
Nella malavita di Napoli 

l e provincia (una volta con-
} siderata non violenta) de-
; dita più ai reati contro il 
\ patrimonio che a quelli 
contro la persona è cam­
biato qualcosa. E'. in atto 
uno scontro duro e senza 

'• esclusione di colpi per il 
• controllo di certe attività. 

NAPOLI. — L'omicida Salvator* Donnarumma (a sinistra) «due del tra giovani nell'auto dove sono stati uccisi 

Per esempio: dopo l'arre­
sto di Manomozza, al se­
colo Salvatore Caianiello, 
capo indiscusso del racket 
delle estorsioni, c'è stato 
un proliferare di bande che 
hanno compiuto attentati 
e.preteso tangenti. Un'at­
tività,, questa, ritenuta fa­
cile: basta.mettere Una pic­
cola bomba, impaurire la 
vittima e il gioco è fatto. 
Ma le cose sono state fa­
cili solo per un anno, poi, 
le maglie si sono strette. 
Alcune zone sono ben con­
trollate da grosse bande e 
non bisogna sconfinare, 
invece, c'è sempre qualcu­
no che ci prova... 

Questo mon è avvenuto 
sólo per le estorsioni, ma 
anche per altre attività: i 
furti, l'usura. Ma l'assen­

za di « boss » locali (che 
del resto dal carcere po­
trebbero continuare a con­
trollare le loro attività, se 
lo , volessero) non riesce, 
da sola, a giustificare la 
escalation di omicidi avve­
nuta a Napoli e in provin­
cia in questi mesi: J < 

Se si va a cercare si 
scopre che tra il 79 e V80 
a Napoli alcune organizza­
zioni « internazionali > dei-
crimine, che avevano in 
passato raggiunto un ac­
cordò per, il controllo del 
traffico delle «bionde*, 
hanno riaperto le ostilità. 
Oggi, infatti, c'è da con­
quistarsi il controllo e il 
passaggio della droga da 
Nàpoli e dette attività con­
nesse. Ma mentre i « boss* 
degli anni 70 avevano lo­

ro di persona il revolver 
in mano, secondo le regole 
della vecchia camorra, :i 
nuovi capi, i € colletti bian­
chi » della mala hanno 
lanciato nella mischia la 
manovalanza, i « guaglio­
ni * napoletani che lavo­
rano per conto loro. . 

Cosi lo scontro resta con­
finato a. Napoli, senza pe­
ricolose estensioni sul pia­
no internazionale. Una sor­
ta di conflitto limitato 
che l serve a riaggiustare 
equilibri instabili e a portar 
re una delle forze in cam­
po alla trattativa da posi­
zioni di vantaggio. Ma que­
sta mentalità, non ha man­
cato di far sentire i. suoi 
effetti: i manovali istigati 
alla violenza, orai la usa­

no indiscriminatamente, 
abituati, ormai, all'uso del­
le armi. Si spara per una 
rapina da t quattro soldi, 
sparano bande composte 
di ragazzi di 17. o 18 anni: 
si spara ver affermarsi 
rapidamente 'e farsi un no­
me. Ci sono zone della cit­
tà dove cominciano a na­
scere. i primi nuclei di au­
todifesa organizzata dei 
cittadini. ••••'• ^ • • .."• 

.Il fenomeno, per ora. è 
limitato. Ma . già preoccu­
pante. Stasera l'escalation 
della violenza e delle morti 
avrà perfino un breve ca­
pitolo ; nelle dichiarazioni 
programmatiche del «In­
daco : Votemi. ; . . ,., , 

Vito Faenza 

La sconvolgente vicenda di Foggia 

Là morte di Paolino 
ai giorni 

del suo rapimento 
1 risultati della perizia necroscopica — 
tre giovani accusati del sequestro e 

FOGGIA — Sarebbe morto nei giorni immediatamente suc­
cessivi al. rapiménto Paolo Gaito. 15 anni, il ragazzo di 
Foggia • il cui cadavere è stato ritrovato domenica nelle 
campagne di Mattinata, sul promontorio del Gargano. E a 
seppellirlo nei prassi di un casolare, in una zona impervia. 
sarebbero stati i tre suoi giovani amici — Leonardo Bran­
caccio, 21 anni, Giuseppe Ferragonio. 18 anni -e • Rosalba 
Ferri. 16 anni — che sono in carcere dal 30 settembre scorso 
accusati di sequestro di persona, omicidio e occultamento di 
cadavere. Ieri i tre sono stati interrogati dai magistrati che 
ormai sono convinti di essere vicini alla soluzione della 
vicenda. 

Una dura polemica da parte del legale ' della famiglia 
Gaito. «Questo delitto si. poteva evitare», ha detto, accu­
sando gli inquirenti di aver sottovalutato in sei mesi la 
pista del rapimento. 

Oltre l'orrore. Perché ? 

In carcere i 
dell'omicidio 

Dall' estrema ' « periferìa» 
del paese, schiacciata dalle 
notìzie domenicali sulla com­
posizione ; del nuovo govèrno 
e la disfatta ' calcistica della 
Roma, fa quasi fatica ad im­
poni l'agghiacciante storia dì -
Paolino Gaito, 15 anni, trova­
to cadavere, ad oltre sei me­
si dal rapimento, sepolto in 
una località impervia del pro­
montorio del Gargano, _ nei 
pressi dì Foggia. .-'••'• 
•".Ma laggiù dove I ritmi del­
la violenza quotidiana appaio­
no, fortunatamente, più lenti, 
quésta è vicenda che sconvol- ° 
gè, e giustamente. Il sorriso 
di Paolino, i suoi occhi gran­
di e scuri, il. cinffetto ribelle 
sulla fronte, in una fotografia 
che sta in prima pagina, sono 
un messaggio terribile di fron­
te alla tragèdia. E più" che or­
róre, elle c'è egualmente,. è ' lo 
sgomento a prevalere quando, 
nell'ufficialità della comunica­
zione. sì apprende l'identità, di 
quanti sono ritenuti i -proba­
bili assassini. . 

Tre giovanissimi, poco più 
che coetanei di Paolo: un 
meccanico, .Leonardo Brancac­
cio, 21. anni, - un suo amico 
Giuseppe Ferragonio, 18 anni, 
ed una ragazzina, Rosalba, 16 
anni. Avrebbero fatto tatto da 

soli. Il ratto, un pomeriggio 
del tre aprile' scorso, il tenta­
tivo, più volte ripetuto, ma in­
vàno, di strappare alla fami­
glia di Paolo, duecento mi­
lioni di riscatto, la terribile 
decisione di uccidere ed, infi­
ne, la ' fredda determinazione 
che li ha portati a nascondere 
il corpo del fanciullo. I tre 
sono in carcere dal 30 settem­
bre scorso. 

Ora, si dice che, in questi 
20 giorni passati nel chiuso di 
una cella, imo di loro, forse 
la ragazzina, non ha più retto 
al rimorso, confessando il luo­
go esatto della sepoltura. Non 
si "conosce ancora, nei partico­
lari, la storia- umana che cia­
scuno dei tre si porta appres­
so. «Abituati » ormai ad ac­
cettare le vicende, più scon­
volgenti,, sembra prevalere un* 
inconscia - volontà di frettolo­
sa rimozione. "Ma.chi è mai, 
per esempio, questa Rosalba? 
Non è .ancora mia donna e 
già.incombe sa idi lei il mar­
chio di una partecipi zione ad 
nn omicidio. Viene di imma­
ginarla, se davvero era pre­
sente, nel momento in cai ha 
visto-morire Paolino. E a que­
sto ponto diventa marginale 
sapere se il ragazzo è morto 
per nn banale incidente o se 

Paolo Gaito , 

. . . . . . i x 

cinicamente eliminato, a For­
se — ha dello ieri un investi­
gatore — abbiamo a che fare 
con un secondo caso Lavorini 
(il bimbo toscano rapito, se­
viziato e ucciso a Marina di 
Vecchiano, vicino Viareggio, 
nel marzo del '69, ndr) ». 
• Dunque, tutto chiarito? Pa­
re proprio di si. Ed anche se 
venissero fuori altre responsa­
bilità, rimane però da capire. 
Capire perchè è potuto avve­
nire. Sforzarsi di comprende­
re com'è che tre giovanissimi 
possano aver concepito un ra­
piménto che si è poi' tramuta­
to in una terribile tragedia. 
Capire anche, pur nell'immen­
so dolore della famìglia, le ra­
gioni per cui Paolino, pòco 
prima di esser preso prigionie­
ro dai suoi amici, avesse.de­
ciso di svendere al primo "traf­
ficante di turno alcuni gioiél-
lini-d'oro della famiglia per 
procurarsi. i soldi sufficienti 
ad acquistare un ciclomotore 
di «terza mano » che poi, in 
gran segreto, teneva parcheg­
giato nell'officina del .giovane 
meccanico. . - " 

..Per capire, insomma, il se­
gnale .che giunge da una pro­
vincia pugliese che : ne sem-

. brava indenne e dove invece 
i fatti di violenza, che hanno 

. per . protagonisti i - giovanissi­
mi, diventano sempre più fre­
quenti. 

Forse non tutti sanno che la carie non 
è mai causata da "deficienze interne" 

del nostro organismo ma è dovuta sempre 
all'azione di germi o batteri esterni che si ; 
nutrono del cibo rimasto fra i denti e lo 

trasformano in acidi capaci di distruggere. 
, lo smalto, dando origine alla carie. 
Ecco perchè è fondamentale lavare 
accuratamente i denti dopò il pasto 

principale. E se il dentifrìcio è lontano 
perchè vi trovate fuori casa anche un buon 

collutorio aiuta a proteggervi. 

molto di più 
dì un apparecchio acustico 

amplifen 
La più importante organizzazione europea 

per la protesizzaztone acustica. 
92 Filiali e 1300 Centri Acustici, in WaSa 

MILANO --. ìJ<:-\:- :U*.?' 
Centro di Consulenza per fa Sordità 
Via Durini, 26 - Tel. 792707-705292 

Troverete sulla guida 
telefonica, sotto la voce 
AmpHfonf l'indirizzo delle 92 
Filiali in tutta Italia. 

Svòlta nelle indagini sull'evasione a Piacer» 

E stata arrestata una guardia: 
ha fatto fuggire i tre detenuti 

Questa è l'accusa del magistrato — Vana caccia, per ora, a Diego Fore­
stieri,. Giuseppe Muia e Pietro Leandri— Una versione che non convince 

Dal nostro corrispondente 
PIACENZA —E' stata arre­
stata per «procurata evasio­
ne > la guardia carceraria di 
servìzio al momento della fu* 
ga dei tre detenuti fuggiti al­
l'alba di domenica dal carce­
re di Piacenza. Si tratta di 
un giovane di 23 anni, di cui 
non è stato ancora reso noto 
il nominativo. Si stanno in­
tanto attivamente ricercando 
gli evasi: gli inquirenti orien­
tano le ricérche soprattutto 
in Lombardia, in Emilia, in 
Piemonte 'e nel Veneto. Non 
si escludono, però, indagini 
accurate anche nel ̂ Piacen­
tino. ' > ; 

I magistrati mantengono il 
massimo riserbo sulle inda­
gini ' che stanno conducendo-
per 'appurare se vi siano stati 
altri eventuali appoggi all'in­
terno della struttura - carcera­
ria. -'••-• •••- • - / 
• Gli evasi, come nòto, sono 
Diego Forestieri. ' di 30 .anni 
uno dei capi di Prima linea. 

arrestato a Milano nei mag­
gio dello - scorso anno. Giu­
seppe Muia, di 36 anni, del-
r«anonima. sequestri» milane­
se, : arrestato ; in agósto, e 
Pietro Leandri di 21 anni 
condannato per traffico di 
droga;. -•:" . --..; --••'•-• 
- La ricostruzione dei fatti si 
basa sulla testimonianza del­
l'unico teste oculare, la guar­
dia carceraria. appunto, il cui 
racconto lascia parecchi 
margini di dubbio. • 

n fatto è. come è noto, av­
venuto alle quattro del mat­
tino, subito dopo ' il cambio 
della guardia che aveva il 
compito di sorvegliare il trat­
to di muro esterno del carce­
re lungo via Benedettine e 
vìa Giordano Bruno. Secondo 
la testimonianza dell'agente 
arrestato, sarebbero arrivate 
in via Bruno due auto, una 
Golf ed una RenauK. dalia 
quale' sarebbero scese tre o 
quattro persone annate ' di 
pistole e mitra, che l'avreb­

bero minacciato. 
La deposizione dell'agente 

risulta scarsamente credibile. 
Egli, infatti, avrebbe assistito 
all'evasione — secondo la sua 
versione dei fatti. — senza 
poter dare l'allarme perchè 
paralizzato dalla paura di chi 
lo minacciava con la pistola 
pur essendo nella via sotto­
stante sette metri sotto di lui 
(questa è l'altezza delle car­
ceri). L'agente, in verità, si 
trovava in posizióne di favo­
re. poteva difèndersi con- il 
mitra oppure buttarsi in po­
sizione orizzontale 
1 Ancora meno credibile se si 
considerano altri fatti risulta 
la pretesa «immobilita da 
panico » dell'agente. Sembra 
piuttosto da leggersi come li­
na ricostruzione a posteriori 
per scagionare se stesso e 

, (forse) altri complici che 
hanno reso possìbile l'evasio­
ne. . _ . 
Sempre secondo la versione 

dell'arrestato, gli uomini so-. 

praggiunti dall'esterno avreb­
bero lanciato sul muro di 
cinta, a cavalcioni del cam­
minamento. una.scala di cor­
da, e ferro del tipo di quelle 
usate dagli speleologi. A quel. 
punto, da una finestra del 
secondo braccio, si sarebbero 
calati, con una fune fatta di 
lenzuola arrotolate, i tre eva­
si. n tutto sotto riflettori a 
giorno che rendevano visibi­
lissima la scena. La stessa 
scaletta più- che buttata dal­
l'esterno. date le difficoltà di 
aggancio per la presenza di 
fili di protezione, sembrereb­
be invece essere stata siste­
mata' in un modo diverso da 
come racconta la guardia. 

I tre carcerati, calatisi con 
la fune improvvisata, (sem­
pre' illuminati dai riflettori) 
avrebbero attraversato il cor­
tile e. aiutati dai complici. 
avrebbero scavalcato agevol­
mente il muro di cinta per 
poi allontanarsi a bordo delle 
due auto in attesa all'esterno. 

r - i - • -

PramdiiMRt* di grazia per. il ftartjiaco della rtjiss thailandese 

Droga: amnistia per gli italiani? 
ROMA — n corano tbai-

< landese dovrebbe varare og­
gi (ma la notizia non è an­
cora ufficiale) un provvedi­
mento di amnistia in occa­
sione del genetliaco della 
regina. Provvedimento che, 
per la prima volta, stando 
ad alcune anticipazioni (da 

t prendere con cautela), do­
vrebbe riguardare anche 1 
detenuti per possesso e 
spaccio di droga. Nelle pri­
gioni thailandesi sono de-

• tenuti attualmente. 33 ita­
liani per questo' tipo di rea­
ti: ina, da quel che si sa. 

' solo alcuni, 3 o. 3, potreb­
bero giovarsi del provvedi­
mento ed ottenere la 11' 

. berta. 
Lo afferma una fonte au­

torevole all'ambasciata ita­
liana a Bangkok. « La noti-
sia di una prossima libera-
itone degli italiani detenuti 
è infondata-», precisano al-
l'aantmseiata. «Ce un prov­

vedimento di amnistia, che 
dovrebbe, essere varato do­
mani, di cui si sanno sol­
tanto alcune cose, che pe­
raltro potrebbero non esse­
re esatte, e cioè che per là 
prima volta esso riguarde­
rebbe I condannati per de­
litti collegati all'uso e al 
possesso della droga». 

«Per quel che se ne sa, 
ma non in via ufficiale — 
aggiunge la stessa fonte — 
il provvedimento riguarde­
rebbe solo coloro la cui con­
danna sia passata In giu­
dicato. non i detenuti in at­
tesa di giudizio o di proces­
so di secondo e terso gra­
da Per i condannati per 
droga il provvedimento ri­
guarderebbe, poi, solo colo­
ro ai quali sono state com­
minate pene detentive no» 
superiori al 10 anni, e che 
abbiano tenuto una parti­
colare-buona condotta. 

«In definitiva» a* tutto ciò 

sarà -confermato nel prov­
vedimento l'amnisti» po­
trebbe interessare, margi­
nalmente. qualche nostro 
connazionale condannate a 
pene detentive limitate, che 
potrebbe essere liberato 
qualora cumulasse la ridu­
zione della pena (si parla. 
di un quarto o di un quinto 
ma non si sa se dell'intera 
pena o di quella ancora da 
scontare), la buona condot­
ta e la pena già scontata. 
In tutto, due o tre persone, 
forse. Ma 11 provvedimento 
stesso non è sicuro e co­
munque potrebbero esserci 
deDe modifiche». 

Degli italiani detenuti In 
Thailandia uno, Giuseppe 
Caatreflovannl, un romano 
di 3i anni, malato di dlabe-

; te, è stato condannato al 
rtogastoto; gli altri a pene 
variabili, dai pachi saest al 
M anni. 

La Thailandia è partico­

larmente severa con chi è 
trovato. In possesso di dro­
ga, Una recente legge, del­
l'aprile del 1*19. prevede che 
basti 0 possesso di cento 
granimi di eroina per esse­
re passibile dell'ergastolo o 
della pena di morte. Smora 
sette persone, tatti asiatici, 
sono state fucilate in Thai­
landia per traffico di stupe­
facenti. F proprio dal nord 
della Thailandia, dal famo­
so «triangolo d'oro», incu­
neato tra Birmania e Laos, 
che proviene la maggior 
parte dell'oppio necessario 
per la produzione di eroina, 

Nel -7». si calcola che dal. 
le piantagioni di papavero 
della sona ' alano state 
estratte 13 tonnellate di op-

ineltseapo non si seno sepa­
rate, come nel Ti , le l i totv 
a z^z^fca,ozrt^op» 

Diego Forestieri 

. L'altra guardia carceraria, 
che teneva sotto controllo u-
nà diversa porzione di muro. 
non avrebbe notato nulla di 
insolito. Solo dopo la fuga 
dèi tre, la guardia arrestata 
avrebbe finalmente sparato 
alcuni colpi di mitra, senza 
colpire le' vetture • dei fuggia­
schi e dando finalmente l'al­
larme. Un altro particolare 
strano, addotto a giustifica* 
zione dal giovane agente ar­
restato è questo: ad un certo 
punto dell'operazione, un 
uòmo armato sarebbe salito 
sul camminamento, minac­
ciandolo con una pistola, per 
impedirgli ogni reazione. A 
che scopo, se la passività del­
l'agente era già stata ottenuta 
con minacce dall'esterno? 
Tutto, dunque, lascia ritenere 
che l'atteggiamento non sia 
anello di una vittima bensì 
dì un cooperatore dell'azione 
criminosa. 

Ora la magistratura si sta 
muovendo . per far luce su 

Giuseppe Mula ; 

tuttt gli aspetti della vicenda. 
oltre che per riprendere gli 
evasi. La fuga dei tre rappre­
senta un segnale di allarme 
sullo stato della sicurezza del 
carcere piacentino. L'onorevo­
le Mario Craveri del PCI neh 
lo scorso aprile, presentò una 
interpellanza alla • Camera. 
suBe carceri, interpellanza al­
la quale non venne data rispo­
sta alcuna.. Si chiedeva che 
cosa 3 ministro intendesse 
fare per un carcere utilizzato 
spesso per « parcheggio » di 
terroristi in attesa di giudi-
zip. In particolare si suggeri­
va un allargamento dell'orga­
nico di vigilanza per consen­
tire maggiore sicurezza e per 
alleggerire i turni di servizio. 
Si riteneva poi necessaria la 
previsione dello spostamento 
del carcere (attualmente nel 
centro storico in un edificio 
considerato monumentale) in 
una zona periferica. 

Marti Alice Presti 

Aperto a Roma 
" il congresso 

ex combattenti 
ROMA — Si è aperto a Ro­
ma alla presenza del ministro 
degli interni Rognoni il XVI 
Congresso nazionale dell'As­
sociazione Nazionale Combat­
tenti e Reduci, che riunisce 
600 mila ex-combattenti ita­
liani di tutte le guerre. Te­
ma del congresso che si tie­
ne presso il ministero delle 
poste «Un rinnovato impe­
gno per la difesa della pace 
della libertà e deDa giustisia 
nellVvrdine democratico». 
Tra le altre questioni in di­
scussione la modifica della 
legge 3» affinché i benefici 
In essa previsti vengano e-
stesi agli ex combattenti la-
yoratori autonomi o del eet-

- toro ' privato. rW la modifi­
ca — ha annunciato il com­
pagno zen. Borsari — si sono 

tutóri partiti pasti-
e qvtodQ presto do-

una 
ripare a 

rtliaT Xa vecchia ingiusti] 
giornata di lavori he 

la Tttimtà di « 
na Associazione unitaria che 

fona.viva,.... . 

Nelle caserme 
da ieri si vota 
per i Consigli 

dei militari 
ROMA — In tutte le ca­
serme da ieri si è tor­
nati a votare per eleg­
gere l rappresentanti del 
soldati di leva, degli uf­
ficiali di complemento di 
prima nomina e dei vo­
lontari nei Consigli di 
base. Sostituiranno quelli 
eletti nella primavera acor­
sa. che al apprestano, ad 
andare in congedo. GH 
elettori per i COBAR sono 
cotnpieeslvamente 220 mila. 
Appartengono alle trt for­
ze annate, all'Arma dei ca­
rabinieri e sala Guardia di 
Finanza. 

Gii etetti net Cornigli di 
base di tmppifjsauUaoam del 
raHHnri. voteranno a loro 
volta da! 10 al 15 norem-
brs peri Corangh Interme­
di (OOBR). Dati e nomi re­
lativi aBe etetìoni del OO-
B A R , si conosce! armo a 
parure da antofto prosatalo. 

Italcosse e ; 

caso Rovelli: per 

la Cassazione 

la colpa è solo 

del banchiere i 
ROMA — L'annullamento del 
mandato di cattura contro 
Nino Rovelli, l'ex boss della 
chimica italiana, accusato di 
concorso in peculato nell'in­
chiesta Italcasse, fece, tre 
mesi fa, scalpore: in questi 
giorni la Cassazióne ha «mo­
tivato », quella decisione con 
una altrettanto sconcertante 
spiegazione destinata ad ave­
re gravi conseguenze ih tutte 
le inchieste sul grandi-scan­
dali economico-finanziari. La 
suprema- Corte afferma, in­
fatti, nella; motivazione della 
sentenza un principio di que­
sto tipo: la posizióne del pri­
vato che richiede e riceve 
soldi dalle banche è cosi di­
versa da quella del pubblico 
ufficiale che delibera ed ero­
ga il versamento, che per 11 
primo non. si può configura­
re, (se non in casi estremi,e 
difficilmente dimostrabili). 
una diretta responsabilità pe­
nale quale « concorrente ». 

Nella fattispecie, afferma 
quindi la Corte, l'attività di 
Rovelli (noto dilapidatore di 
denaro pubblico) non è pe­
nalmente perseguibile. Biso­
gnerebbe dimostrare — fa in­
tendere là sentenza — che 1' 
industriale ha mésso In atto 
Ingerenze, pressioni indebite, 
in una parola ha fatto ope­
ra di concreta e documenta­
bile corruzione, perchè sia 
considerato un « concorren­
te» nel reato di peculato. 

La vicenda Italcasse è no­
ta: Alibrandi, con enorme ri­
tardo e dopo anni di istrut­
toria, Improvvisò nel marzo 
scorso una clamorosa «reta­
ta» di banchieri e privati 
(tra cui 1 palazzinari Calta-
girone) accusandoli-di falso 
in bilancio e peculato. I per­
sonaggi più importanti, (tra 
gii altri Rovelli e Urslnl) non 
sono mai stati arrestati per­
chè fuggiti all'estero In tem­
po, mentre a giudice : Ali-
brandi ha scarcerato, nel gi­
ro di un pàio di mesi, pra­
ticamente tutti gii imputati. 
In estate la decisione della 
Cassazione: il mandato di 
cattura contro Nino Rovem 
va annullato per « difetto di 
motivazione». Ma, in prati­
ca — questo il succo deha, 
vicenda — sarà Impossibile 
dimostrare In questo come in 
altri casi la diretta responsa­
bilità e il «concorso» del 
«privato» nei tipici reati fi­
nanziari: anche se è arcino­
to che 1 finanziamenti «alle­
gri» di istituti di credito co­
me 17talcasse non andavano 
a persone qualsiasi ma a 
personaggi Influenti e che go­
devano di appoggi «pollaci» 
potenti. . 
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